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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

Emendamenti C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti trasmessi, per gli ambiti di
competenza, dalla XIV Commissione, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 4 luglio.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta è stato
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ritirato l’emendamento Baruffi 1.01 ed
altri. Ricorda altresì che in quella sede il
rappresentante del Governo ha raccoman-
dato l’espressione del parere favorevole sul
proprio emendamento 2.05, evidenziando
come esso intervenga nella medesima ma-
teria – sia pure con una formulazione non
identica – su cui insiste l’emendamento
Catalano 2.02, dichiarato parzialmente
ammissibile.

Elisa SIMONI (PD), relatrice, preso atto
che uno dei tre emendamenti oggetto di
esame è stato ritirato, avverte che la sua
proposta di parere è riferita solo all’emen-
damento Catalano 2.02, per le parti am-
missibili, nonché all’emendamento 2.05 del
Governo.

Peraltro, poiché la proposta emendativa
di origine governativa si sovrappone all’e-
mendamento del collega Catalano, pur non
essendo identico, il parere su quest’ultimo
è evidentemente subordinato al fatto che
non sia precluso dall’approvazione della
proposta governativa.

Illustra quindi sinteticamente i conte-
nuti dei due testi, che modificano l’attuale
normativa interna per fornire maggiori e
più incisivi poteri di intervento sanziona-
torio all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

L’emendamento del collega Catalano si
riferisce in particolare alle condotte non
conformi alle disposizioni regolamentari
da parte degli Internet service provider,
mentre l’emendamento 2.05 del Governo
definisce i suddetti poteri sanzionatori,
estendendoli però anche all’ipotesi di vio-
lazioni del regolamento (UE) 2012/531
relativo al roaming sulle reti pubbliche di
comunicazioni mobili.

La finalità dei due emendamenti è
dunque coincidente: entrambi mirano a
superare l’attuale mancanza di un appa-
rato sanzionatorio ad hoc, che impedisce
ad AGCOM di svolgere un’efficace azione
di vigilanza diretta, obbligandola a ricor-
rere ad un meccanismo sanzionatorio in-
diretto e ritenuto di scarsa efficacia dis-
suasiva nei confronti dei grandi player del
settore. Infatti, proprio in ragione di ciò
nel mese di ottobre è stato aperto il caso

Eu-pilot 8925/2016 sia per quanto ri-
guarda il roaming sia per quanto riguarda
la net neutrality.

Le due proposte emendative però si
differenziano – oltre che per la più pun-
tuale indicazione delle fattispecie oggetto
di sanzioni recato nel testo governativo –
anche per la diversa definizione dell’ap-
parato sanzionatorio. Il testo proposto
dall’onorevole Catalano consente di irro-
gare una sanzione pecuniaria tra il 2 per
cento e il 5 per cento del fatturato del
trasgressore, mentre l’emendamento del
Governo ne predetermina l’ammontare
minimo e massimo (da 120.000 a
2.500.000 di euro), configurando anche
poteri inibitori ad effetto immediato in
caso di urgenza.

Conclusivamente, propone di esprimere
parere favorevole sull’emendamento 2.05
del Governo, nonché – qualora non fosse
assorbito dall’emendamento del Governo
– parere favorevole sull’emendamento Ca-
talano 2.02 a condizione che, per motivi di
coordinamento formale legati alla parziale
declaratoria di inammissibilità, siano sop-
presse le parole « delle disposizioni di cui
all’articolo 70-bis della presente legge, ov-
vero » (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

Mercoledì 5 luglio 2017 — 245 — Commissione IX



anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Testo unificato C. 423-608-871-1085-1126-1177-
1263-1386-1512-1537-1616-1632-1711-1719-2063-
2353-2379-2662-2736-2913-3029/A, C. 2454 Consi-
glio regionale del Lazio, C. 3218 Schullian, C. 4019
Bechis, C. 4097 Consiglio regionale dell’Emilia-
Romagna e C. 4555 Fauttilli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
dei progetti di legge C. 2454, C. 3218, C.
4019, C. 4097 e C. 4555 – Adozione di un
nuovo testo unificato).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta dell’11 no-
vembre 2015.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, comunica che, in quanto vertenti
su identica materia, ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del Regolamento ha disposto
l’abbinamento dei seguenti progetti di
legge, assegnati alla IX Commissione: C.
2454 del Consiglio regionale del Lazio:
« Modifica all’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 » presentato il 13 giu-
gno 2014; C. 3218, Manfred Schullian e
altri: « Modifica all’articolo 45 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di verifica
di funzionalità dei dispositivi di controllo
della velocità dei veicoli », presentato il 7
luglio 2015; C. 4019, Eleonora Bechis:
« Modifica all’articolo 172 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di instal-
lazione di dispositivi di allarme atti a
prevenire l’abbandono accidentale di bam-
bini a bordo di veicoli, e disposizioni per
prevenire i rischi dell’amnesia dissocia-
tiva » presentato il 3 agosto 2016; C. 4097,
del Consiglio regionale dell’Emilia Roma-
gna: « Modifica all’articolo 172 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285 » presentato il 4 otto-
bre 2016; C. 4555 Fauttilli « Modifiche al
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in ma-
teria di sanzioni relative all’utilizzo di
apparecchi radiotelefonici e cuffie sonore
alla guida, di sistemi di sicurezza dei
seggiolini per bambini, di utilizzo dei pro-
venti derivanti dalle sanzioni amministra-
tive pecuniarie e di limiti alle emissioni
acustiche dei quadricicli leggeri », presen-
tato il 19 giugno 2017.

Si riserva inoltre di acquisire, nel corso
della riunione dell’Ufficio di presidenza,
prevista per nella giornata odierna gli
orientamenti dei rappresentanti dei
Gruppi sull’eventuale abbinamento anche
di altre proposte di legge che – pur
vertenti su analoghe materie – trattato
temi che non sono stati finora oggetto di
discussione.

Si riferisce, in particolare alle seguenti
proposte: C. 2030, Galati: « Introduzione
dell’obbligo di frequenza di corsi di guida
sicura per il conseguimento della patente
di guida e disposizioni transitorie per lo
svolgimento di tali corsi da parte dei
giovani di età inferiore a venticinque anni
in possesso della medesima patente », pre-
sentato il 31 gennaio 2014; C. 3401, Matteo
Bragantini e altri: « Modifiche all’articolo
80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-
nenti la revisione dei veicoli a motore »,
presentato il 4 novembre 2015; C. 3669
Piazzoni e altri: « Modifica all’articolo 188
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in ma-
teria di gratuità della sosta per i veicoli al
servizio di persone invalide », presentato il
11 marzo 2016; C. 3689, De Lorenzis e
altri: « Istituzione dei centri per la guida
sicura e modifiche al codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di limitazioni nella
guida, di requisiti per la conferma della
validità della patente e di pubblicazione di
dati dell’anagrafe nazionale degli abilitati
alla guida » presentato il 22 marzo 2016;
C. 3948, Ribaudo e altri: « Disposizioni
concernenti i requisiti per l’ammissione
dei veicoli a motore alla revisione perio-
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dica, presentato il 29 giugno 2016, C. 4249,
Grimoldi: « Modifica all’articolo 100 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concer-
nente le targhe dei veicoli e motoveicoli
d’epoca, presentato il 25 gennaio 2017.

Avverte quindi che il Comitato ristretto
ha predisposto un nuovo testo unificato,
che è in distribuzione, di cui illustra
sinteticamente i contenuti, specificando
quelli già presenti nel testo rinviato in
Commissione.

L’articolo 1 modifica l’articolo 9 del
Codice della strada al fine di inserire gli
autoveicoli stradali da competizione im-
matricolati tra i veicoli atipici indicati
dall’articolo 59 del codice della strada.

L’articolo 2, già presente nel testo,
introduce un periodo al comma 1 dell’ar-
ticolo 16 del codice della strada, preve-
dendo che con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sia stabilita
la particolare disciplina per le sedi stradali
ubicate su ponti, viadotti o gallerie o in
particolari condizioni orografiche, anche
con riferimento alle diverse tipologie di
divieti.

L’articolo 3, già presente nel testo, in
coerenza con la normativa dell’Unione
europea, aumenta il limite di sagoma per
gli autosnodati e filosnodati adibiti a ser-
vizio di linea per il trasporto di persone.

L’articolo 4, anch’esso già presente nel
testo, prevede che possano essere adibiti al
servizio di noleggio con conducente anche
i motoveicoli per trasporto promiscuo o
per trasporti specifici di persone.

L’articolo 5, presente ma leggermente
modificato rispetto al testo licenziato per
l’Assemblea, consente a tutti i proprietari
di macchine agricole (nonché titolari di
diritti reali attuali o potenziali sulle
stesse), anche se non sono titolari di
imprese agricole, di poterle immatricolare.

L’articolo 6 è volto ad allineare alla
normativa europea le disposizioni relative
alle modalità di esecuzione delle esercita-
zioni per il conseguimento delle patenti di
guida per consentire che esse si svolgano
in tutte le condizioni di traffico.

L’articolo 7, già presente nel testo e
soggetto a limitate modifiche, è il più

ampio contenutisticamente dell’articolato.
Esso interviene in materia di controlli sui
veicoli immatricolati in uno Stato appar-
tenente all’Unione europea (UE) o allo
Spazio economico europeo (SEE), attra-
verso l’introduzione di un nuovo articolo
132-bis nel codice della strada, al fine di
evitare condotte fraudolente. In partico-
lare si prevede che i soggetti residenti in
Italia circolanti alla guida di veicoli im-
matricolati in via provvisoria o definitiva
in uno Stato UE o SEE debbano essere in
grado di documentare le regolari deten-
zione e circolazione al fine di verificare
l’eventuale elusione delle disposizioni am-
ministrative e tributarie italiane (comma
1), si prevedono le sanzioni da irrogare in
caso di violazione di queste disposizioni e
le procedure previste (comma 2) nonché
l’obbligo di reimmatricolazione con targa
italiana per i veicoli di proprietà di im-
prese estere di leasing o di circolazione
senza conducente che risultino nella di-
sponibilità di residenti in Italia o per un
periodo superiore a trenta giorni. In man-
canza sono previste le sanzioni e le pro-
cedure conseguenti (comma 3). Segnala
che è stata introdotta, in sede di comitato
ristretto, la norma secondo la quale i
veicoli cancellati per essere riammessi alla
circolazione in Italia devono essere sotto-
posti ad un controllo di regolarità fiscale
e, qualora riammessi alla circolazione,
devono essere mantenuti i vincoli e i
gravami esistenti al momento della can-
cellazione e non estinti. È stato infine
confermato il comma che rimette ad even-
tuali modifiche del regolamento la predi-
sposizione di norme di dettaglio.

L’articolo 8, anch’esso già presente nel
testo, interviene sui limiti di velocità e sui
relativi controlli. In particolare il comma
1 aumenta il limite di velocità in auto-
strada per gli autoveicoli che trainano
rimorchi, allineandolo con quello previsto
negli altri Paesi dell’Unione europea. Il
comma 2 prevede che i sistemi elettronici
di rilevamento automatico della velocità
siano collocati ad almeno 300 metri di
distanza dal segnale che indica l’obbligo di
riduzione della velocità.
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L’articolo 9 è diretto a consentire la
sosta dei velocipedi sui marciapiedi ove
non vi siano apposite attrezzature per il
parcheggio, naturalmente a condizioni che
ciò non crei intralcio ai pedoni o interfe-
risca coi percorsi tattili per i disabili visivi.

L’articolo 10 prevede la rimozione dei
veicoli che sostino, senza averne titolo,
negli stalli riservati al car sharing.

L’articolo 11 è diretto a contrastare
l’uso improprio di dispositivi elettronici
quali smartphone, computer portatili, no-
tebook, tablet e dispositivi analoghi du-
rante la guida, disponendo il raddoppio
del periodo di sospensione della patente di
guida e il raddoppio dei punti sottratti alla
patente (da 5 a 10) nel caso di recidiva
nella violazione di questo divieto.

L’articolo 12 è volto ad indicare la
documentazione che il conducente deve
detenere ai fini della circolazione stradale
nelle more della definizione di situazioni
transitorie (aggiornamenti, passaggi di
proprietà, etc.) al fine di superare le
incertezze causate dalla mancanza di uno
specifico regime giuridico obbligatorio.

L’articolo 13, già presente nel testo, è
volto a consentire, se espressamente pre-
vista con ordinanza, la circolazione dei
ciclisti anche in senso opposto a quello
della marcia di tutti gli altri veicoli. Nelle
strade in cui il limite massimo di velocità
è uguale o inferiore a 30 km/h. Inoltre,
limita i vincoli alla circolazione dei velo-
cipedi in mancanza di aree loro esclusi-
vamente riservate.

L’articolo 14 contiene infine la clausola
di invarianza finanziaria.

Conclusivamente, evidenzia che il testo
è il risultato dei contributi che sono stati
presentati in sede di Comitato ristretto ad
integrazione delle disposizioni che già nel
corso del primo esame della proposta di
legge erano state individuate come di par-
ticolare urgenza e rilevanza. Resta dunque
fermo l’indirizzo di realizzare un testo
snello con un numero limitato di modifi-
che puntuali riferite al vigente codice della
strada.

Al riguardo, ricorda che, in sede di
Comitato ristretto, si è unanimemente
convenuto di non inserire nel testo dispo-

sizioni concernenti l’obbligatorietà di un
dispositivo antiabbandono sui seggiolini
per il trasporto sicuro dei minori e dispo-
sizioni in tema di pubblicità della desti-
nazione dei proventi delle sanzioni irro-
gate per violazioni al Codice della strada.
In quella sede è infatti maturata l’intesa di
trattare le suddette tematiche, per i profili
di complessità che esse presentano, in fase
di esame degli emendamenti.

Michele DELL’ORCO (M5S) preannun-
cia l’intendimento del suo gruppo di pre-
sentare emendamenti al testo al fine di
inserire in esso disposizioni in tema di
pubblicità della destinazione dei proventi
delle sanzioni irrogate per violazioni al
Codice della strada.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL), preannun-
cia, a nome del suo gruppo, l’intendimento
di presentare emendamenti in ordine alle
questioni concernenti l’obbligatorietà di
un dispositivo antiabbandono sui seggiolini
per il trasporto sicuro dei minori, nonché
in tema di pubblicità della destinazione
dei proventi delle sanzioni irrogate per
violazioni al Codice della strada.

Marco DI STEFANO (PD) chiede lumi
sul mancato inserimento nel testo predi-
sposto in sede di Comitato ristretto di
taluni contributi che a suo giudizio erano
particolarmente qualificanti. In ogni caso,
nel riservarsi di riproporli in forma di
emendamenti veri e propri, preannuncia
che intende astenersi sulla proposta di
adozione del testo base.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, precisa che i numerosi contributi
pervenuti sono stati presi in considera-
zione ed apprezzati per il loro valore.
Tuttavia la loro integrale introduzione nel
testo avrebbe contraddetto la scelta una-
nime di mantenere un orientamento di
carattere restrittivo, per poter licenziare
un testo composto da limitati contenuti
volti a condensare poche ed essenziali
modifiche del codice della strada. Ciò nella
consapevolezza che il proseguimento del-
l’iter del testo può essere compromesso se
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si costruisce una sorta di nuovo codice
della strada, come si era tentato di fare
approvando la proposta di legge delega
sulla riforma del medesimo codice nel
mese di ottobre del 2014, il cui esame si
è arenato presso l’omologa Commissione
del Senato da quasi tre anni.

La Commissione delibera l’adozione del
nuovo testo unificato elaborato dal Comi-
tato ristretto quale testo base per il pro-
sieguo dell’esame (vedi allegato 2).

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che sul testo base oggi adottato si
svolgerà quindi la discussione e nella ri-
unione dell’Ufficio di presidenza prevista
per oggi sarà fissato il termine per la
presentazione degli emendamenti. Nessun

altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica di aver nominato il deputato Paolo
Gandolfi relatore per il seguito dell’esame
della proposta di legge C. 2436 Dell’Orco,
in sostituzione del deputato Matteo Mauri,
non più facente parte della IX Commis-
sione.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2017 (Emenda-

menti C. 4505 Governo).

PARERE APPROVATO SULLE PROPOSTE EMENDATIVE
TRASMESSE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per la parte dichiarata
ammissibile, l’emendamento Catalano
2.02, nonché l’emendamento 2.05 del Go-
verno, riferiti al disegno di legge recante
« Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2017 » (C. 4505 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 2.05 del Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento Catalano 2.02 – ove
non precluso dall’approvazione dell’emen-
damento 2.05 del Governo – a condizione
che sia riformulato nel senso di eliminare
le parole « delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 70-bis della presente legge, ovvero ».
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ALLEGATO 2

Testo unificato C. 423-608-871-1085-1126-1177-1263-1386-1512-1537-
1616-1632-1711-1719-2063-2353-2379-2662-2736-2913-3029/A, C. 2454
Consiglio regionale del Lazio, C. 3218 Schullian, C. 4019 Bechis, C. 4097

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna e C. 4555 Fauttilli.

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RI-
STRETTO, ADOTTATO COME TESTO BASE DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Modifica all’articolo 9 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di competizioni

sportive su strada).

1. All’articolo 9 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente: « 4-
ter. Gli autoveicoli stradali da competi-
zione immatricolati rientrano tra i veicoli
atipici di cui all’articolo 59 ».

ART. 2.

(Modifica all’articolo 16 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di fasce di rispetto
in rettilineo e aree di visibilità nelle inter-

sezioni fuori dei centri abitati).

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti è
stabilita la disciplina particolare per le
sedi stradali ubicate su ponti, viadotti o
gallerie o in particolari condizioni orogra-
fiche, anche con riguardo alle diverse
tipologie di divieti. ».

ART. 3.

(Modifica all’articolo 61 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di sagoma
limite di autosnodati e filosnodati adibiti

a servizio di linea).

1. Al comma 2 dell’articolo 61 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « possono
raggiungere la lunghezza massima di 18
m » sono sostituite dalle seguenti: « pos-
sono raggiungere la lunghezza massima di
18,75 m ».

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente il servizio di
noleggio con conducente per trasporto di

persone).

1. All’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, la lettera f) è sosti-
tuita dalla seguente:

« f) i motoveicoli e gli autoveicoli per
trasporto promiscuo o per trasporti spe-
cifici di persone »;
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b) al comma 4, le parole: « un’auto-
vettura adibita » sono sostituite dalle se-
guenti: « un veicolo adibito ».

ART. 5.

(Modifiche all’articolo 110 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente i requisiti per
l’immatricolazione delle macchine agricole).

1. All’articolo 110 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, le parole: « a nome di
colui che dichiari di essere titolare di
impresa agricola o forestale ovvero di
impresa che effettua lavorazioni agromec-
caniche o locazione di macchine agricole,
nonché a nome di enti e consorzi pub-
blici » sono sostituite dalle seguenti: « a
nome di colui che dichiari di esserne
proprietario, usufruttuario, locatario con
facoltà di compera ovvero acquirente con
riserva della proprietà »;

b) il comma 4 è abrogato.

2. Il Governo, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare gli ar-
ticoli 293 e 294 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495
recante il Regolamento di esecuzione e
attuazione del nuovo codice della strada,
in conformità alle modifiche introdotte dal
comma 1 del presente articolo.

ART. 6.

(Modifica all’articolo 122 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente le esercitazioni di

guida).

1. All’articolo 122 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-

cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. In deroga al comma 2, gli aspiranti
autorizzati ad esercitarsi per conseguire le
patenti di categoria AM, A1, A2 e A sono
autorizzati ad esercitarsi con i corrispon-
denti veicoli senza che su di essi prenda
posto altra persona in funzione di istrut-
tore. »;

b) il comma 5 è soppresso.

ART. 7.

(Introduzione dell’articolo 132-bis del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
veicoli immatricolati in Stati dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo).

1. Dopo l’articolo 132 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« ART. 132-bis. – (Controlli e adempi-
menti relativi ai veicoli immatricolati in
uno Stato appartenente all’Unione europea
o allo Spazio economico europeo). – 1.
Fermo restando il disposto dell’articolo
132, chiunque, essendo residente anagra-
ficamente in Italia, vi circola alla guida di
veicoli immatricolati, in via provvisoria o
definitiva, in altro Stato appartenente al-
l’Unione europea o allo Spazio economico
europeo deve essere in grado di documen-
tarne le regolari detenzione e circolazione,
affinché esse non integrino l’elusione delle
disposizioni amministrative e tributarie
italiane, in particolare in caso di veicolo
proveniente da una precedente immatri-
colazione in Italia.

2. Qualora manchi una documentazione
idonea ai fini del comma 1, si applica al con-
ducente la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da euro
84 a euro 335. Alla violazione consegue il
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ritiro della carta di circolazione del veicolo
per trenta giorni. Dell’avvenuto ritiro viene
data informazione allo Stato di emissione e
la carta di circolazione è restituita solo all’e-
sito favorevole delle opportune verifiche, op-
pure decorso tale periodo senza che siano
stati adottati ulteriori provvedimenti sanzio-
natori, cautelari o inibitori, compreso, ove
possibile, l’obbligo di reimmatricolazione in
Italia. Durante il periodo in cui la carta di
circolazione è ritirata, la circolazione è con-
sentita attraverso un’apposita annotazione
da apporre sul verbale di contestazione.

3. Nel caso di veicoli di proprietà di im-
prese estere di locazione finanziaria (lea-
sing) o di locazione senza conducente nella
disponibilità di persona fisica residente ana-
graficamente in Italia o di persona giuridica,
anche di diritto estero, avente una sede le-
gale o secondaria o di altro genere in Italia,
per un periodo superiore a trenta giorni, cir-
colanti nel territorio nazionale, è prescritta
la reimmatricolazione con targa italiana, at-
traverso la domiciliazione di cui all’articolo
134, entro sessanta giorni dall’acquisizione
in disponibilità. In mancanza si applica al
conducente e all’utilizzatore, separatamente
e in solido tra di loro, la sanzione di cui al
comma 2 e la carta di circolazione è ritirata e
inviata all’ufficio del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale competente per il luogo del
ritiro, per l’esecuzione dell’adempimento
omesso. Anche in tale caso è data informa-
zione del ritiro, nonché della reimmatricola-
zione, allo Stato di emissione della carta
stessa.

4. I veicoli cancellati dalla circolazione
per esportazione, per essere riammessi in
Italia devono essere sottoposti a visita e
prova previa verifica della regolarità fi-
scale, riportando poi gli eventuali vincoli o
gravami presenti al momento della can-
cellazione e non estinti.

5. Con il regolamento possono essere
stabilite, ove necessario, disposizioni di
dettaglio nonché modalità di controllo
identificativo dei veicoli con targa estera
da reimmatricolare in Italia. ».

ART. 8.

(Modifiche all’articolo 142 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di limiti di velocità

e relativi controlli).

1. Alla lettera e) del comma 3 dell’articolo
142 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nel caso
di treni, di cui alla lettera h) del comma 1
dell’articolo 54, costituiti da un autoveicolo
di categoria M1 o N1 trainante un rimorchio
di categoria O1 o O2, come definiti dal
comma 2 dell’articolo 47: 70 km/h fuori dei
centri abitati; 100 km/h sulle autostrade; ».

2. Al primo periodo del comma 6-bis
dell’articolo 142 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: « , prevedendo una distanza di almeno
trecento metri tra l’avviso di segnaletica in-
dicante l’obbligo di riduzione della velocità e
la collocazione del sistema elettronico di ri-
levamento automatico della velocità ».

ART. 9.

(Modifica all’articolo 158 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sosta dei veloci-
pedi sui marciapiedi e nelle aree pedonali).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 158 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« 4-bis. È consentita la sosta dei velo-
cipedi sui marciapiedi e all’interno delle
aree pedonali, in mancanza di apposite
attrezzature di parcheggio; in ogni caso, il
velocipede in sosta non deve recare intral-
cio ai pedoni e non deve essere collocato
lungo i percorsi tattili per i disabili visivi ».

ART. 10.

(Modifica all’articolo 159 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di rimo-

zione dei veicoli).

1. All’articolo 159, comma 1, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
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dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente:

« d-bis) non adibiti al servizio di car
sharing che sostano negli stalli riservati al
car sharing. ».

ART. 11.

(Rafforzamento delle disposizioni di con-
trasto all’uso improprio di dispositivi elet-
tronici da parte del guidatore, e in parti-

colare contro il cosiddetto texting).

1. All’articolo 173 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, le parole « ovvero di
usare cuffie sonore » sono sostituite dalle
seguenti: « smartphone, computer portatili,
notebook, tablet e dispositivi analoghi, ov-
vero di usare cuffie sonore »;

b) al comma 3-bis, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Si applica la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da due
a sei mesi qualora lo stesso soggetto com-
pia un’ulteriore violazione nel corso di un
biennio ».

2. Alla Tabella dei punteggi previsti
all’articolo 126-bis sostituire la voce arti-
colo 173, con la seguente:

ART. 173 Comma 3 5
Comma 3-bis 10

ART. 12.

(Modifica all’articolo 180 del Codice della
Strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n.285, in materia di possesso dei

documenti di circolazione).

1. All’articolo 180, comma 1, lettera a),
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-

cessive modificazioni, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , e quando sono
in corso di definizione i mutamenti di cui
all’articolo 94, commi 2 o 4-bis, l’estratto
di cui al comma 1 dell’articolo 92 o la
ricevuta di cui al comma 2 del medesimo
articolo, mentre, in loro assenza, è am-
messa la carta di circolazione accompa-
gnata da copia semplice dell’atto scritto,
formato secondo le disposizioni vigenti,
ricognitivo dei menzionati mutamenti ».

ART. 13.

(Modifiche all’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di circolazione dei

velocipedi).

1. All’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nelle strade o nelle zone all’in-
terno dei centri abitati nelle quali il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h, può essere consentita, se espres-
samente prevista con ordinanza, la circo-
lazione dei ciclisti anche in senso opposto
a quello della marcia di tutti gli altri
veicoli. La facoltà di cui al periodo pre-
cedente è adeguatamente segnalata me-
diante l’aggiunta, ai segnali verticali di
divieto e di obbligo generico, di un appo-
sito pannello integrativo indicante l’ecce-
zione per i velocipedi »;

b) al comma 9, dopo la parola:
« loro » è inserita la seguente: « esclusiva-
mente ».

ART. 14.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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